
 

OGGETTO: Modalità di ripresa delle a3vità dida3che del prossimo anno scolas9co. 
Misure organizza9ve, di prevenzione e di protezione sulle procedure di contenimento del rischio 
contagio (Piano Scuola 2020/21 D.M. 39/2020; Protocollo d’Intesa MPI n.87 de 06.08.2020, Pareri 
del Comitato Tecnico-Scien9fico (CTS) 

In vista della ripresa “in presenza” delle a1vità dida1che dall’inizio del prossimo anno scola-
s9co, con la presente comunicazione si intendono fornire alcune indicazioni ed informazioni di carat-
tere generale - sia di 9po organizza9vo che di protezione - indispensabili per una corre?a e necessaria 
prevenzione medico-sanitaria nel periodo di emergenza ancora in corso. 
Esse cos9tuiscono valutazioni prevalentemente orientate alle misure conteni9ve di 9po sanitario; 
seguiranno nel tempo, a?raverso la pubblicazione di apposite circolari, specifiche indicazioni sulle 
forme possibili e concretamente a?uabili di organizzazione della dida1ca e del tempo-scuola a?ra-
verso misure di sistema che consentano l’o1mizzazione delle risorse, degli spazi e ragionevoli solu-
zioni organizza9ve sempre nel rispe?o delle specifiche indicazione del Documento tecnico del CTS. 
Le seguen9 informazioni saranno successivamente integrate per quanto concerne gli orari e l’ar9co-
lazione del servizio scolas9co 

MISURE ORGANIZZATIVE PER IL RIENTRO COMUNI A TUTTI I PLESSI 

Circolare n. 3 del 10/09/2020 Agli studen9, alle studentesse e alle loro famiglie

Al personale della scuola

Agli ASPP

Al MC 

Al RSPP 

Ai membri del Consiglio di Is9-
tuto

Alla RSU di Is9tuto

Al comitato COVID-19

Al sito WEB/sezione Misure di Prevenzione COVID-19

Agli A1

ISTITUTO AUTONOMO COMPRENSIVO “ANTONINO RALLO”

SCUOLA DELL’INFANZIA-PRIMARIA- SECONDARIA DI I GRADO

Via Dante, 2   –   91023  Favignana  (TP)  – Tel/fax 0923/921281


C.M. TPIC80500C   Cod. Fiscale 80004810810   E-Mail: tpic80500c@istruzione.it

E-Mail certificata: tpic80500c@pec.istruzione.it    Sito web http://www.icrallo.edu.it



Per tu1 gli ordini di scuola, al fine di evitare assembramen9 all’ingresso e all’uscita dai plessi verran-
no individua9 più percorsi di accesso per ridurre al minimo lo scaglionamento degli orari di lezione, 
u9lizzando anche l’accesso dai cor9li scolas9ci dove possibile. 
All’interno delle classi i banchi saranno posiziona9 secondo le ul9me indicazioni del CTS rispe?ando 
la distanza di 1 mt bocca-bocca tra gli alunni e di 2 mt dall’insegnante. Dove lo spazio aula non 



consente il posizionamento di tu1 i banchi, saranno u9lizza9 spazi o modalità organizza9ve differen-
9 per evitare di frazionare il gruppo classe. 
L’u9lizzo delle palestre sarà mantenuto, evitando sport di squadra che possono comportare il manca-
to rispe?o del distanziamento. 
Alle famiglie si richiede la necessaria collaborazione per il rispe?o degli orari che saranno comunica9 
e la condivisione delle regole che saranno necessarie a garan9re il rientro a se?embre: uso della ma-
scherina a par9re dai 6 anni negli spostamen9 e quando necessaria, rispe?o del distanziamento, fre-
quente lavaggio e sanificazione delle mani, impegno a evitare la frequenza scolas9ca in caso di feb-
bre, raffreddore o altri malesseri. 

IPOTESI DI RIMODULAZIONE DELLE MISURE CONTENITIVE NEL SETTORE SCOLASTICO 
Considerazioni di cara?ere generale 
Per le a1vità scolas9che restano validi i principi cardine che hanno cara?erizzato le scelte e gli indi-
rizzi tecnici quali: 
1. Il distanziamento fisico sta9co nelle varie aule (distanza interpersonale fra gli studen9 non inferio-

re al metro da bocca a bocca ) a?raverso una mappatura degli spazi des9na9 alle varie a1vità 
dida1che in rapporto al numero degli allievi, al fine di assicurare quanto più possibile la dida1ca 
in presenza, ada?amento arredi degli spazi laboratoriali, uso di tu1 gli ingressi dell’edificio scola-
s9co; assegnazione delle classi alle aule sulla base del numero degli allievi, ada?amento dell’ora-
rio scolas9co. 

2. Uso della mascherina obbligatorio per i vari movimen9 dentro la scuola sia da parte degli alunni 
sia da parte dei docen9 e di tu?o il personale della scuola (interno ed esterno); 

3. Igienizzazione delle mani e degli ambien9, con procedure di pulizia e di specifica igienizzazione; 
4. Misure specifiche per lo svolgimento delle a1vità laboratoriali e di Educazione Motoria. 
Nel lavoro di mappatura operato preliminarmente dal nostro Is9tuto a?raverso un’a?enta valutazio-
ne di tu1 gli spazi disponibili adeguatamente a?rezza9 per lo svolgimento delle lezioni in presenza, 
si stanno valutando, insieme con il nostro RSPP Ing. D’Aleo Paolo, tu?e le possibili soluzioni per evita-
re assembramen9 (es. ges9one dei percorsi di entrata/uscita, rendere disponibili tu?e le vie di ac-
cesso, percorsi organizza9 interni alla scuola, organizzazione delle a1vità ricrea9ve durante l’inter-
vallo, a1vità motorie, misure specifiche per allievi con bisogni educa9vi speciali ecc..) al fine di defi-
nire misure organizza9ve di prevenzione e protezione a?e a mi9gare il rischio epidemiologico nel 
rispe?o dei principi di cara?ere generale sopra declina9, ponendo a?enzione alle situazioni a rischio 
di affollamento e aggregazione non stru?urata (fuori dal contesto dell’aula). 
Appare opportuno soZolineare che il nucleo essenziale della sicurezza alla ripresa scolas9ca si basa 
su comportamen9 responsabili da parte di tu3 (studen9, famiglie e personale della scuola interno 
ed esterno) nel contesto di una responsabilità condivisa e colle3va. 
Misure organizza9ve generali 
La precondizione per la presenza a scuola di studen9 e studentesse e di tu?o il personale a vario 9tolo 
operante nella scuola è: 



L’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C an-
che nei tre giorni preceden9; 

Non essere sta9 in quarantena o isolamento domiciliare negli ul9mi 14 giorni; 
Non essere sta9 a conta?o con persone posi9ve (per quanto di propria conoscenza) negli 
ul9mi 14 giorni. 

All’ingresso della scuola NON è necessaria la rilevazione della temperatura corporea per gli studen9 
e le studentesse, mentre è indispensabile per tu?o il personale interno ed esterno. 
Chiunque abbia sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C dovrà re-
stare a casa. Pertanto si rimanda alla responsabilità individuale rispe?o allo stato di salute proprio o 
dei minori affida9 alla responsabilità genitoriale. A tal fine si precisa che è stato integrato il pa?o 
educa9vo di corresponsabilità educa9va SCUOLA-FAMIGLIA che sarà pubblicato sul sito e sull’appo-
sita sezione del Registro Ele?ronico.  
LE CINQUE REGOLE PER IL RIENTRO A SCUOLA IN SICUREZZA 

Torniamo a scuola più consapevoli e responsabili: insieme possiamo proteggerci tu3 

Se si hanno sintomi di infezioni respiratorie acute (febbre, tosse, raffreddore) i genitori NON 
devono accompagnare l’alunno a scuola. 

Quando si è a scuola e ci si muove negli spazi comuni, bisogna indossare una mascherina (anche 
di stoffa), per la protezione del naso e della bocca. 
Seguire le indicazioni degli insegnan9 e rispeZare la segnale9ca. 

Mantenere sempre la distanza di 1 metro, evitare gli assembramen9 (sopraZuZo in entrata e usci-
ta) e il contaZo fisico con i compagni. 
Lavare frequentemente le mani o usare gli apposi9 dispenser per tenerle pulite. 

MISURE IGIENICO-SANITARIE 
Igiene dell’ambiente (a cura dei collaboratori scolas9ci dell’Is9tuto) 
In via preliminare verrà assicurata, prima della riapertura della scuola, una pulizia approfondita, ad 
opera dei collaboratori scolas9ci, dei locali della scuola des9na9 alla dida1ca e non, ivi compresi an-
drone, corridoi, bagni, uffici di segreteria e ogni altro ambiente di u9lizzo. Per gli spazi occupa9 da 
almeno 7-10 giorni, sarà necessaria solo la normale pulizia ordinaria, poiché il virus che causa CO-
VID-19 non si è dimostrato in grado di sopravvivere su superfici più a lungo di questo tempo neppure 
in condizioni sperimentali. 
Le operazioni di pulizia dovranno essere effe?uate quo9dianamente secondo le indicazioni dell’ISS 
previste nella Circolare del Ministero della Salute “Indicazioni per l’a?uazione di misure conteni9ve 
del contagio da SARSCoV-2 a?raverso procedure di sanificazione di stru?ure non sanitarie (superfici, 
ambien9 interni) con par9colare riferimento alla sezione “A1vità di sanificazione in ambiente chiu-
so” e tenendo conto delle LINEE GUIDA DELL’INAIL “GESTIONE DELLE OPERAZIONI DI PULIZIA, DISIN-
FEZIONE E SANIFICAZIONE NELLE STRUTTURE SCOLASTICHE”. 



A riguardo si precisa che per sanificazione si intende l’insieme dei procedimen9 e operazioni a1 ad igie-
nizzare determina9 ambien9 e mezzi mediante l’a1vità di pulizia e di disinfezione. Poiché la scuola 
è una forma di comunità che potrebbe generare focolai epidemici in presenza di un caso, a causa della 

possibile trasmissione per conta?o, la pulizia con detergente neutro di superfici in locali generali, in 
presenza di una situazione epidemiologica con sostenuta circolazione del virus, sarà integrata con 
azione di pulizia a?raverso idonei prodo1 cer9fica9 con azione virucida. Nella sanificazione si dovrà 
porre par9colare a?enzione alle superfici più toccate quali maniglie e barre delle porte, delle fine-
stre, sedie e braccioli, tavoli/banchi/ca?edre, interru?ori della luce, corrimano, rubine1 dell’acqua, 
pulsan9 dell’ascensore, distributori automa9ci di cibi e bevande, ecc. I servizi igienici sono dei pun9 
di par9colare cri9cità nella prevenzione del rischio cui quindi andrà posta par9colare a?enzione per 
la pulizia giornaliera (due volte al giorno) con prodo1 specifici. 

IGIENE PERSONALE (ALLIEVI, DOCENTI E TUTTO IL PERSONALE DELL’ISTITUTO INTERNO ED ESTER-
NO) Si renderanno disponibili in più pun9 dell’edificio scolas9co e nella palestra, a?raverso apposi9 
disposi9vi, prodo1 igienizzan9 (dispenser di soluzione idroalcolica cer9fica9 dal Ministero della Salu-
te) o a base di altri principi a1vi autorizza9 per l’igiene delle mani per gli studen9, le studentesse e il 
personale della scuola. 
La scuola garan9rà giornalmente al personale la mascherina chirurgica (che dovrà essere indossata 
per la permanenza nei locali scolas9ci) ed ulteriori disposi9vi di protezione per il personale dei vari 
uffici con ricevimento del pubblico (barriere in plexiglass) se necessarie. 
Gli alunni dovranno indossare per l’intera permanenza nei locali scolas9ci una mascherina chirurgica 
o di comunità di propria dotazione, fa?e salve le dovute eccezioni (ad es. presenza in aula/laboratori 
in condizioni di distanziamento fisico sta9co durante le lezioni, a1vità fisica). Si definiscono masche-
rine di comunità “mascherine monouso o mascherine lavabili, anche auto-prodo?e, in materiali mul-
9strato idonei a fornire un’adeguata barriera e, al contempo, che garan9scano comfort e respirabili-
tà, forma e aderenza adeguate che perme?ano di coprire dal mento al di sopra del naso” come di-
sciplinato dai commi 2 e 3, art. 3 del DPCM 17 maggio 2020. 

Non sono necessari ulteriori disposi9vi di protezione. 
Si a1veranno inoltre idonee procedure per l’accoglienza e isolamento temporaneo in apposito locale 
di eventuali sogge1 (studen9 o altro personale scolas9co) che dovessero manifestare una sintoma-
tologia respiratoria e febbre (rilevata a?raverso l’u9lizzo di termoscanner). In tale evenienza si a1ve-
ranno tu?e le procedure secondo le indicazioni dell’autorità sanitaria locale. 

INDICAZIONI PER GLI STUDENTI CON DISABILITÀ 
Nel rispe?o delle indicazioni sul distanziamento fisico, la ges9one degli alunni con disabilità cer9fica-
ta sarà pianificata anche in riferimento alla numerosità, alla 9pologia di disabilità, alle effe1ve risor-
se professionali disponibili e specificatamente dedicate, garantendo in via prioritaria la dida1ca in 
presenza. 



Si ricorda che, in coerenza con il DPCM 17 maggio sopra riportato, non sono sogge1 all'obbligo di 
u9lizzo della mascherina gli studen9 con forme di disabilità non compa9bili con l'uso con9nua9vo 
della mascherina o in caso di interdizioni cer9ficate. 
Per l’assistenza di studen9 con disabilità cer9ficata, non essendo sempre possibile garan9re il distan-
ziamento fisico dallo studente, potrà essere previsto per il personale l’u9lizzo di ulteriori disposi9vi 
di protezione individuale (es. protezione con visiere o altro), tenendo conto necessariamente delle 
diverse disabilità presen9. 

MISURE SPECIFICHE PER I LAVORATORI 
In riferimento all’adozione di misure specifiche per i lavoratori nell’o1ca del contenimento del conta-
gio da SARS-CoV-2 e di tutela dei lavoratori “fragili” si rimanda a quanto indicato: 

1. nella norma9va specifica in materia di salute e sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 
2. nel Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambien9 di lavoro del 24 aprile 2020; 
3. nel DVR (Documento di Valutazione dei Rischi) specifico di Is9tuto per l’emergenza epidemio-

logica in a?o condiviso ed integrato con i documen9 a cura del medico competente; 
4. nei vari documen9 già pubblica9 dal Dirigente Scolas9co in materia (disponibili sul sito WEB e 

no9fica9 alle singole categorie -docen9 e personale ATA e studen9, visitatori ecc.); 
5. nell’art. 83 del D.L. 34/2020 “Misure urgen9 in materia di salute, sostegno al lavoro e all’eco-

nomia, nonché di poli9che sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”. Si 
rammenta che il D.lgs. 81/08 e s.m.i. (all’art. 2 c.1 le?. a) equipara al lavoratore “l’allievo degli 
is9tu9 di istruzione […] e il partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali si faccia 
uso di laboratori, a?rezzature di lavoro in genere, agen9 chimici, fisici e biologici, […] limita-
tamente ai periodi in cui l’allievo sia effe1vamente applicato alla strumentazioni o ai labora-
tori in ques9one”. 

È opportuno in tale o1ca, anche in collaborazione con le figure di prevenzione di cui al D.lgs. 81/08, 
impar9re agli allievi anche un’informa9va mirata, con par9colare riferimento alle norme igieniche 
da rispe?are, alla corre?a procedura per indossare la mascherina chirurgica, nonché all’u9lizzo e 
alla ves9zione/sves9zione dei disposi9vi di protezione individuale (DPI), ove previs9. 

INDICAZIONI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

Si stanno programmando a par9re dal mese di Se?embre varie inizia9ve di formazione e informazione 
sulle misure di prevenzione e protezione ado?ate. Il Dirigente Scolas9co assicurerà adeguata comunica-
zione alle famiglie, agli studen9, al personale scolas9co, in modalità telema9ca (sito web scuola e/o we-
binar dedica9, circolari ed aggiornamento costante della sezione prevista sulla home-page del sito dedi-
cata alle misure di prevenzione da COVID-19) e anche su cartellonis9ca, o altro supporto fisico, ben visibi-
le all’ingresso della scuola, nei principali ambien9 e in palestra. 



Si suggerisce ai docen9 di organizzare nei primi giorni di inizio delle lezioni del nuovo anno scolas9co 
apposite esercitazioni agli studen9 al fine di prendere dimes9chezza con le misure di prevenzione e 
protezione e acquisirne la tecnicalità. 

La nostra scuola fornirà tuZe le informazioni che sono in “con9nuo aggiornamento” sulla base de-
gli sviluppi dell’emergenza sanitaria e sulla base delle indicazioni del MI, estendendole a tuZo il 
personale in indirizzo perché si assuma un comportamento proa3vo per il contenimento del ri-
schio di trasmissione del contagio. Risulta infine importante soZolineare che per l’applicazione 
delle misure di prevenzione e protezione devono essere messi in pra9ca i comportamen9 previs9 
per il contrasto alla diffusione dell’epidemia, facendo affidamento sia sul senso di responsabilità 
per il rispeZo delle misure igieniche e del distanziamento che sulla collaborazione a3va del per-
sonale della scuola, degli studen9, delle studentesse e delle rispe3ve famiglie. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
DOTT.SSA MARGHERITA CIOTTA 

Firma autografa sos9tuita da indicazioni  
a mezzo stampa  ai sensi dell’art.3, comma 2, del D.lgs. n.39/93.


